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Dal Vangelo secondo Matteo 

 
(21,33-43) 

In quel tempo, Gesù disse ai 

capi dei sacerdoti e agli anziani 

del popolo: 

«Ascoltate un’altra parabola: 

c’era un uomo, che possedeva 

un terreno e vi piantò una vi-

gna. La circondò con una siepe, 

vi scavò una buca per il torchio 

e costruì una torre. La diede in 

affitto a dei contadini e se ne 

andò lontano. 

Quando arrivò il tempo di rac-

cogliere i frutti, mandò i suoi 

servi dai contadini a ritirare il 

raccolto. Ma i contadini prese-

ro i servi e uno lo bastonaro-

no, un altro lo uccisero, un al-

tro lo lapidarono. Mandò di 

nuovo altri servi, più numerosi 

dei primi, ma li trattarono allo 

stesso modo. 

Da ultimo mandò loro il pro-

prio figlio dicendo: “Avranno 

rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: 

“Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, 

lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 

Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadi-

ni?». 

Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la 

vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 

E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: “La pietra che i co-

struttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto 

dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà 

tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».  

www.smrosario.org 
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«Da ultimo mandò lo-

ro il proprio  

figlio dicendo: 

“Avranno rispetto per 

mio figlio!”» 
Mt 21,37 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

La vigna con tutta la sua bellezza di 
immagine e di frutti, percorre mol-
te pagine della Bibbia. In questa 
domenica il cantico di Isaia e la pa-
gina di Matteo ci fanno rivivere la 
magnificenza e la tragicità. “Voglio 
cantare per il mio diletto il mio 
cantico d’amore per la sua vigna…
aspettava che producesse uva; …
invece acini acerbi”. Così il profeta 
Isaia. La parabola del vangelo ha 
una conclusione ancora peggiore. Il 
padrone manda i servi a raccogliere 
i frutti e vengono uccisi ed infine lo 
stesso figlio. L’allusione è chiara: il 
rifiuto dell’uomo avvenuto nel tem-
po e in ultimo l’uccisione del figlio. 
Tutto questo ci parla di un amore 
senza misura del Signore verso la 
sua vigna che è la Chiesa, nono-
stante la delusione continua e i tra-
dimenti che i discepoli mettono in 
atto. Una parola deve farci tornare 
a coltivare la vigna, ad essere Chie-
sa che ascolta e produce frutti: po-
tremmo restare privi dell’amore del 
Signore, se ci ostiniamo nel rifiuto 
di convertirci all’amore ostinato 
che il Signore ha per la sua Chiesa, 
per ciascuno di noi.  
Un grazie particolare alla famiglia 
Antonia e Michele Dinuzzi per la 
lettura offerta del vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

Signore Gesù Cristo, 
mangiamo oggi il nostro pane, 

aiutaci a vivere in comunione fraterna, 
riconoscendo la tua presenza 

e il tuo amore tra di noi. Amen 

OPERAI DELLA SUA VIGNA  

Siamo Antonia e Michele Dinuzzi con gioia 

abbiamo letto il vangelo e con tremore pro-

viamo a comunicare alcuni pensieri. Il pa-

drone della vigna si preoccupa di mandare i 

servi  a raccogliere i frutti, ma questi vengo-

no uccisi, manda poi anche suo figlio e riceve 

la stessa sorte. Per Dio la vigna siamo noi, 

tutto il popolo, preceduto dai figli d’Israele, 

che cammina con il Signore. Lui si manifesta 

e si preoccupa che questa vigna dia buoni 

frutti di carità, obbedienza e umanità. Gesù 

con la sua vita guarisce e dà salvezza al mon-

do.  

Il Signore chiama me come operaio della sua 

vigna.  

Grazie, Signore, per essere stati privilegiati 

dal tuo amore misericordioso.   

Antonia e Michele Dinuzzi  



 



Il nostro percorso 

Triduo in onore a  

san Giovanni Leonardi 
Fondatore dell’Ordine della Madre di dio,  

cofondatore di propaganda fide  

e patrono dei farmacisti 

Lunedì 6 17.45 S. Rosario  
18.30 Concelebrazione Eucaristica ed ostensione della reliquia di s. Giovanni 

Martedì 7 

B.V. MARIA 
DEL ROSARIO 

7.10 Lodi Mattutine 
7.30 Celebrazione Eucaristica 
11.00 Matrimonio Cappai Raffaele e Doronzo Francesca  
17.45 S. Rosario  
18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Mercoledì 8 7.10 Lodi Mattutine 
7.30 Celebrazione Eucaristica 
17.45 S. Rosario  
18.30 Primi vespri e memoria del Transito  

Processione con la reliquia per le vie Ofanto, Cavour, Ginevra, Pagano, 
Fieramosca, Pascoli, Nitti, Spadolini, de Sanctis, Buonarroti, Gioberti, 
Pirronti, Ofanto, Chiesa  

Giovedì 9  

S. GIOVANNI  

LEONARDI 

7.10 Lodi Mattutine 
7.30 Celebrazione Eucaristica 
17.45 S. Rosario  
18.30 Concelebrazione Eucaristica presieduta da don Gaetano Corvasce, Retto-

re del Seminario Minore di Bisceglie 

Venerdì 10 16.30 Celebrazione penitenziale cresimandi 
18.30 Ministri Straordinari Comunione e nuovi candidati 
19.30 Celebrazione penitenziale genitori, padrini e madrine 

Sabato 11 Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.00 
18.30 Catechisti 

Domenica 12 Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.30 - 18.30 
11.30 Celebrazione Eucaristica presieduta da Mons. Giovan Battista Pichierri e 

conferimento del sacramento della Cresima  

SONO APERTE LE ISCRIZIONI  
AL CATECHISMO. 

Ritira il Modulo da compilare e 
consegnare presso l’ufficio parrocchiale 


